
 

Preghiamo 

        Signore, liberaci dalla pretesa di imporre agli altri il nostro modo di pensare e di vivere. 
Perdonaci quando dimentichiamo di essere tuoi figli e tuoi amici, 

quando viviamo in casa come se tu non fossi presente. 
Cancella l'egoismo e la paura che ci chiudono: la nostra famiglia sia disponibile ai parenti, 

aperta agli amici, ospitale verso tutti, sensibile al bisogno di giustizia e di pace. Amen. 

In Famiglia attorno alla Tavola 

LA PACE,  A PARTIRE DA “CASA” 

“Pace a questa casa” (Lc 10,5)... Devo ammette-
re che non è per niente facile parlare di pace 
mentre infiamma la guerra (è di queste ore il 
sanguinoso attacco terroristico al ristorante di 
Dacca, in cui sono coinvolti anche nostri conna-
zionali) … quella guerra in corso a “pezzetti” di 
cui parla  Papa Francesco. La minaccia però non 
è solo il terrorismo… Qualche tempo fa sono 
passato dalla nostra locale stazione dei carabi-
nieri dove il milite di turno mi riferiva delle nu-
merose querele presentate in 
una sola mattina, segno di un 
alto tasso di litigiosità tra le 
persone (eppure non faceva 
troppo caldo quella mattina!)
… E se poi dal terrorismo glo-
bale scendiamo in tante case, 
quante tristi storie di ordina-
ria “follia”, di violenza verba-
le e fisica, quante ferite che 
“uccidono” l’unità della cop-
pia e della famiglia, quanti 
figli contesi e usati come clava… Ok, stop con 
l’elenco: non vogliamo deprimerci… Tutto ciò 
però non fa altro che confermarci di quanto bi-
sogno abbiamo di pace! Una pace che parte da 
“casa”, cioè dalla dimensione più intima della 
nostra esistenza… Una pace che parte innanzi-
tutto da me stesso. La prima domanda che ci 
facciamo è dunque: “Sono in pace con me stes-
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so e in me stesso?”. La pace è frutto di miseri-
cordia e perdono: è uno sguardo benevolo 
sull’altro che parte innanzitutto dalla consape-
volezza di essere guardato con occhi di miseri-
cordia io stesso da Dio, in Cristo: gli occhi di Ge-
sù che mi guardano e mi amano… Occhi che non 
giudicano, ma sguardo che salva. Solo se so di 
essere guardato così potrò guardare all’altro 
non con sospetto, ma con benevolenza. Guarda-
re all’altro dicendogli: “Ti voglio bene!” … Pace 

in me e pace con l’altro: pace 
nella “casa” e dunque nelle 
relazioni a partire da quelle 
più strette e via via allargan-
dosi, come in cerchi concen-
trici, fino a raggiungere i con-
fini della “casa comune” che 
è il globo terrestre. Gesù dun-
que ci indica la via di una pa-
ce globale, che parte 
dall’intimo del cuore. E di 
questa pace ciascuno di noi, 

in forza del battesimo, ne è fatto 
“ambasciatore”, come i settantadue discepoli 
inviati del vangelo (Lc 10,1-12). Coraggio, la sfi-
da è grande e mancano operai… Gesù ci rende 
consapevoli del rischio che corriamo: “vi mando 
come agnelli in mezzo ai lupi”, ma vedere i no-
stri nomi nel libro della vita non ha prezzo: 
“rallegratevi... perché i vostri nomi sono scritti 
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È arrivata la stagione calda, il vento estivo si fa sentire con le 

sue carezze che ci invitano bonariamente a rilassarci, a pren-

derci il nostro tempo dopo il duro lavoro dell’inverno. Allora 

perché esitare? Si prende e si va al mare il fine settimana, al-

meno fino a quando arriveranno per tutti le ferie a consacrare 

definitivamente questo legittimo bisogno di relax. Di questi 

tempi le nostre chiese si svuotano ed il paese di domenica ha 

tutta l’aria di un vecchietto sonnacchioso e solitario, fermo e 

risoluto nella dura battaglia al tedio ed alla calura. Vogliamo 

dunque approfittare di questo spazio per proporre a quanti lo 

desiderano alcune mete alternative dove trovare un po’ di 

pace e raccoglimento per continuare a dare peso alla preghie-

ra come dialogo ed all’Eucarestia come incontro con Gesù. Vi 

invitiamo allora al Monastero domenicano “Corpus Domini” 

che sorge nel piccolo paese di Montefiore dell’Aso e dove ogni 

secondo sabato del mese presso la sala Ebron si tengono degli 

incontri ai quali partecipano i terziari domenicani e che sono 

guidati da Madre Suor Chiara Siori. Della durata di un’ora, 

dalle ore 16.00 in estate e 15.30 nel periodo invernale, sono 

aperti a tutti e chiunque può approfittare per conoscere ed 

avvicinarsi al carisma domenicano, il quale nel “rendere testi-

monianza alla Verità” svolge un tipo di apostolato contempo-

raneo incentrato sullo studio della Parola, la preghiera, la me-

ditazione, il servizio a Dio ed al prossimo. Da San Domenico di 

Guzman fondatore dell’Ordine dei Predicatori, luminose per-

sonalità quali S. Tommaso d’Aquino, Santa Caterina da Siena, 

Girolamo Savonarola hanno contribuito a dare lustro ad una 

spiritualità fortemente cristocentrica, alla devozione a Maria 

Santissima nonché alla pratica del Santo Rosario. I terziari do-

menicani che partecipano a questi incontri sono persone spo-

sate o celibi che svolgono la loro vita quotidiana come tutti gli 

altri cittadini ma che hanno accolto lo spirito di San Domenico 

e, quali membri dell’Ordine, si impegnano nella missione apo-

stolica loro affidata. Dalla partecipazione a questi momenti di 

aggregazione potrebbero nascere frutti inaspettati. C’è 

un’altra ragione per accogliere questo invito: l’estate è il tem-
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Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del Rosario e lettura della Parola 
della domenica. 

AGENDA DELLA SETTIMANA DAL 4 AL 10 LUGLIO 2016 

Ore 19.30-23.30 - chiesa del “Crocifisso” (Santa Maria): ADORAZIONE EUCARI-
STICA con possibilità di confessioni. 

RIPOSANO IN CRISTO 

 

Celeste Maria Ripani 

Elda Perticarini 

www.veregraup.org 
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Dalle ore 15.00 - laghetti “Torrione”: SCEGLI L’AVVENTURA. Il gruppo Scout 
Montegranaro1 invita tutti a festeggiare insieme i suoi primi 50 ANNI.  
Ore 18.30: Santa Messa. 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

po del divertimento, del riposo, tutte esigenze naturali e ne-

cessarie tuttavia è anche il periodo che più di ogni altro porta 

al disorientamento, alla de-vocazione di ciò che si è diventati, 

per dirlo in una parola all’accidia. Si tratta di una tentazione 

che colpisce tutti con la calura e la rilassatezza, c’è la tendenza 

al distacco, alla fuga in contrapposizione all’Eucarestia che è 

incontro con Gesù. Nell’ora afosa affiora la domanda: “A che 

serve tanta fatica? Chi me lo fa fare di andare in Chiesa?”. 

Cerchiamo, se possibile, di ricavarci almeno una sosta nei luo-

ghi dello Spirito, monasteri, conventi, santuari preparati dal 

Signore per quanti cerchino un po’ di pace o di vincere 

l’accidia che : “ha il potere di spegnere la luce di Dio negli oc-

chi dell’uomo” (Evagrio). Si ringrazia la Signora Stefania Pa-

squali per il gentile contributo alla stesura dell’articolo. 

Ringraziando Dio per il dono di un nuovo Sacerdote, DON PAOLO INTENDENTE, 
ordinato il 29 giugno nel Duomo di Fermo, vi invitiamo  
alla S. MESSA NOVELLA A SAN LIBORIO DOMENICA 3 LUGLIO ALLE ORE 19.00.  
Seguirà una cena e una festa sul sagrato. Siete tutti invitati! 

SULLE ORME DELLA MEMORIA - GITA DI UN GIORNO 

DOMENICA 17 LUGLIO gita sulle orme della 
“memoria” a BARBIANA (Firenze) per conoscere la 
grande figura di Don Lorenzo Milani  (1923-1967),  

e a MARZABOTTO (Bologna),  

luogo del barbaro eccidio dei nazisti nel 1944.  
Accompagna Don Sandro.  
Informazioni e iscrizioni:  

Prof. Federico Del Bianco - 337 632374. 


